
Bufera  giudiziaria  sull’Asp
di  Siracusa.  Indagati  5
dirigenti  nell’inchiesta
della Procura di Palermo
E’ un vero terremoto giudiziario quello che ha colpito l’Asp
di  Siracusa.  Nell’indagine  della  Procura  di  Palermo  su
presunti appalti truccati ed ipotesi di corruzione, dei 18
indagati  per  i  quali  è  stato  richiesto  l’arresto,  5  sono
dirigenti  e  funzionari  dell’Azienda  siracusana.  Se  i  nomi
principali attorno a cui ruota l’inchiesta sono quelli di Totò
Cuffaro e Saverio Romano, nel territorio aretuseo non passano
inosservati  quelli  del  dg  Alessandro  Caltagirone,  del
direttore  sanitario  dell’Umberto  I  Paolo  Bordonaro,  del
direttore  amministrativo  dell’ospedale  riunito  Avola-Noto
Paolo Emilio Russo, del bed manager aziendale Vito Fazzino e
della dirigente amministrativa del provveditorato Giuseppa Di
Mauro.
I giudici palermitani hanno accesso le loro attenzioni su
alcuni  presunti  appalti  truccati  nella  sanità.  In  totale,
secondo quanto si apprende, sono 18 gli indagati nell’ambito
di un’inchiesta nata nel 2023 e relativa ad appalti nella
sanità che – secondo la Procura – sarebbero stati in qualche
misura “pilotati”.
Tutti i 18 indagati – per i quali è stato richiesto l’arresto
– nei prossimi giorni compariranno davanti al gip, per gli
interrogatori  di  garanzia.  Le  accuse  principali  sono
associazione  a  delinquere,  turbativa  d’asta  e  corruzione.
Secondo gli inquirenti, l’obiettivo del gruppo sarebbe stato
quello di orientare bandi e affidamenti pubblici verso imprese
“amiche”, garantendo ritorni economici e politici. In corso
perquisizioni  e  acquisizioni  documentali  su  bandi  e  gare
d’appalto regionali.
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Inchiesta  sull’Asp  di
Siracusa, le reazioni. M5S e
Pd:  “Quadro  che  allarma,
Schifani si dimetta”
Con una nota battuta ad ora di pranzo, la Presidenza della
Regione commenta le notizie sull’inchiesta della Procura di
Palermo  che  su  presunti  appalti  pilotati  nella  sanità
siciliana. “La Presidenza della Regione segue con la massima
attenzione e con il massimo rigore gli sviluppi dell’inchiesta
odierna della Procura di Palermo con riferimento all’Asp di
Siracusa,  riservandosi  di  adottare  i  provvedimenti  di
competenza all’esito della pronuncia del Gip”, recita il breve
testo inviato alle redazioni.
Saverio Romano, coordinatore nazionale di Noi Moderati tra i
18 indagati per i quali la Procura ha chiesto l’arresto, ha
definito la vicenda un surreale processo mediatico e si è
detto  certo  di  dimostrare  la  sua  estraneità  alle
contestazioni.
“La richiesta di arresto per Totò Cuffaro, con altri nomi
eccellenti della politica nazionale e regionale, è l’ennesimo
episodio che investe la sanità siciliana. C’è un sistema di
malaffare e clientelismo che questo governo, guidato da Renato
Schifani e di cui Cuffaro è uno dei suoi maggiori consiglieri
politici, non è riuscito a spezzare e che noi denunciamo da
troppo tempo: quello attuale è un modello di gestione opaco,
che  sfiora  il  criminogeno,  con  manifeste  storture  e  dove
spesso  prevalgono  interessi  illeciti”.  Lo  dichiara  il
segretario  del  Pd  Sicilia,  Anthony  Barbagallo  a  proposito
dell’inchiesta della procura di Palermo.
Posizione simile è quella espressa dal parlamentare Filippo
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Scerra e dal deputato regionale Carlo Gilistro, entrambi del
Movimento 5 Stelle e siracusani. “Ancora un durissimo colpo
per  la  credibilità  del  governo  Schifani  e  della  sanità
siciliana, per come intesa dal centrodestra. Siamo preoccupati
da queste presunte ingerenze esterne che, se confermate in
giudizio, restituirebbero un quadro di interessi terzi e per
nulla in linea con le necessità di pazienti e degenti, in
particolare  in  provincia  di  Siracusa.  La  presenza  di  5
dirigenti dell’Azienda Sanitaria Provinciale aretusea tra i 18
indagati  per  i  quali  la  Procura  di  Palermo  ha  richiesto
l’arresto, e tra questi lo stesso direttore generale, allarma
e  inquieta.  Siamo  lontani  da  questo  modo  di  intendere  e
gestire l’interesse della cosa pubblica e ne prendiamo con
forza le distanze, auspicando si faccia piena luce”.
Dura  la  censura  politica  di  Scerra  e  Gilistro.  “Si
moltiplicano le indagini che coinvolgono esponenti del governo
Schifani e i rappresentanti di partiti su cui si poggia la
maggioranza  di  centrodestra.  Crediamo,  pertanto,  che  sia
arrivato  il  momento  per  il  presidente  della  Regione  di
liberare la Sicilia, regione per la quale non ha prodotto
risultati apprezzabili dai cittadini e che anzi sembra avere
affossato  definitivamente  la  Sanità,  dopo  avere  litigato
lungamente e sotto la luce del sole per la spartizione delle
poltrone che contano. Siamo ben consapevoli – concludono i due
pentastellati – che non siamo in presenza di una sentenza di
condanna. Iniziano, però, a diventare troppe le ombre attorno
a settori ed azioni chiave del governo regionale, sempre più
lontano da bisogni e necessità dei siciliani”.
Per il segretario provinciale del Pd, Gerratana, “la richiesta
di  arresti  legata  ad  appalti  nella  Asp  Siracusa,  con  il
coinvolgimento  di  personalità  politiche  di  spicco  e  di
responsabili amministrativi ai vari livelli, desta profondo
allarme su ipotesi di malaffare all’ombra della salute dei
cittadini siciliani e siracusani. Ciò impone massima chiarezza
politica  a  tutela  dei  cittadini,  nel  rispetto  dell’azione
autonoma e indipendente della magistratura e delle garanzie
previste a tutela degli indagati. Proprio in un comparto in



sofferenza,  come  quello  della  sanità  e  della  salute  dei
cittadini, occorre sgombrare subito il campo da sospetti che
possano gettare ombre sulla gestione della sanità siracusana e
assumere decisioni politiche chiare, indipendentemente dagli
sviluppi giudiziari che la vicenda assumerà. Il Presidente
Schifani  si  adoperi  subito  per  assumere  le  necessarie
iniziative  al  riguardo”.
“La richiesta di arresti domiciliari per Totò Cuffaro, Saverio
Romano e altri sedici tra politici, funzionari e imprenditori,
nell’ambito di un’inchiesta su corruzione e appalti truccati
nella sanità, rappresenta l’ennesimo schiaffo alla credibilità
delle istituzioni siciliane e alla fiducia dei cittadini nella
politica. Ancora una volta, emerge l’ipotesi di un sistema di
potere  che  intreccia  politica  e  interessi  privati,  che
considera  la  cosa  pubblica  come  terreno  di  scambio  e  di
favori. È un copione che la Sicilia conosce bene e che ha già
pagato a caro prezzo, in termini di sviluppo, di servizi e di
dignità. Chi ha già compromesso la credibilità della politica
non  può  pensare  di  tornare  a  gestire  affari  pubblici.  La
Sicilia non ha bisogno di chi usa la politica come strumento
di  controllo,  ma  di  chi  la  vive  come  servizio  e
responsabilità. Se queste accuse dovessero essere confermate,
sarebbe  un  segnale  inequivocabile  della  necessità  di  una
svolta radicale: la politica deve restare fuori dalla sanità e
la  sanità  deve  essere  liberata  dalle  mani  di  chi  l’ha
trasformata in un sistema di potere. La Sicilia ha bisogno di
trasparenza, di etica, di competenza. Non di vecchie logiche,
non di chi pensa che tutto si possa barattare. È tempo di
restituire alla nostra terra una politica pulita, autonoma e
capace di guardare solo all’interesse dei cittadini”. Lo ha
detto  il  deputato  palermitano  M5S  Davide  Aiello  in  un
intervento  di  fine  seduta  alla  Camera.
Per  il  deputato  regionale  siracusano  Tiziano  Spada  (PD)
“Confidiamo, come sempre, nel lavoro della Magistratura e sul
ruolo che ricopre. Sfidare apertamente chi sta portando avanti
le indagini non è segno di rispetto sia verso le istituzioni
sia nei confronti di chi ricopre cariche pubbliche. È giusto



che ognuno definisca la propria posizione nelle sedi opportune
e si prenda le proprie responsabilità, anche dal punto di
vista politico”, dice prima di definirsi “preoccupato per le
indiscrezioni che chiamano in causa l’Asp di Siracusa”.
A proposito dell’azione politica del Governo Regionale, Spada
aggiunge: “Il presidente Schifani prenda atto che,
ogni giorno che passa, la sua esperienza di Governo conferma
di essere fallimentare dal punto di vista della gestione della
cosa pubblica. Duole sottolineare, purtroppo, che sempre più
spesso  alle  domande  che  gli  pervengono  dai  siciliani  il
presidente finisce per rispondere solamente con il silenzio”.
Il senatore Antonio Nicita (Pd) parla di “altro scandalo sulla
politica siciliana. Ancora ipotesi di politiche clientelari e
affaristiche  per  consenso  elettorale.  Se  dovesse  essere
confermato quanto si legge sui giornali, la sanità a Siracusa
sarebbe stata al servizio di interessi illeciti e non dei
cittadini”, afferma. “Al di là degli sviluppi giudiziari, c’è
oggi un tema di rispetto e garanzia delle istituzioni che non
ammettono sospetti. Schifani agisca subito o ne tragga le
conseguenze”, conclude.

Assalto  al  depuratore
Canalicchio:  rubano  cavi  e
danneggiano  impianto,  reflui
nel Grimaldi
Ignoti nella notte hanno preso di mira la centrale di contrada
Fusco, dove confluiscono tutti i reflui di Siracusa oltre che
di  Floridia  e  Solarino.  Un  tentativo  di  furto  con  grave
danneggiamento dei quadri elettrici di comando. I malviventi,
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nel  tentativo  di  rubare  i  cavi  elettrici,  hanno  infatti
manomesso l’intero impianto e praticato significativi tagli ai
cavi di alimentazione delle pompe di sollevamento dirette al
depuratore biologico di Contrada Canalicchio.
Il tempestivo intervento del personale reperibile di turno,
che  ha  ricevuto  il  segnale  di  allarme,  ha  consentito  di
evitare  che  il  danno,  già  di  per  sé  grave,  assumesse
dimensioni  preoccupanti.
“Il danneggiamento subito ha causato lo sversamento dei reflui
in ingresso direttamente nel canale Grimaldi. Le squadre di
pronto intervento hanno immediatamente attivato le operazioni
di riparazione e ripristino dell’impianto, rimettendo già in
funzione una parte delle pompe e ripristinando il sollevamento
dell’intera portata complessiva, fermando lo sversamento dei
reflui nel canale Grimaldi. Questo dovrebbe consentire, nel
pomeriggio, di riportare la situazione dell’impianto al suo
stato originario”, spiega una nota di Siam.
Sull’episodio  è  stata  presentata  formale  denuncia  e,
attualmente, è in corso un sopralluogo da parte di personale
della  Polizia  di  Stato,  volto  ad  effettuare  ulteriori  e
approfonditi  accertamenti,  anche  nelle  aree  limitrofe
all’impianto.
“Quello di stanotte è un gravissimo episodio, ma solo l’ultimo
di tanti, troppi episodi di danneggiamento, vandalismo, furto
che si sono verificati in questi anni ai danni degli impianti,
così come delle nostre casette dell’acqua. Siamo stanchi di
dover fare i conti con questi continui atti di inciviltà e
invitiamo pertanto la cittadinanza a segnalare e denunciare
eventuali azioni criminose o comportamenti sospetti. Perché il
bene di una comunità si difende collettivamente”, l’invito di
Siam.



Metalmeccanici,  si  rompe  il
fronte  comune?  Fim  e  Uilm
contro  la  Fiom:  “Uscita
inopportuna”
Le segreterie territoriali di FIM-CISL e UILM-UIL di Siracusa
non nascondono il loro “profondo disappunto” dopo la presa di
posizione  della  FIOM-CGIL  che  definiscono  “unilaterale  e
inopportuna”  in  un  momento  tanto  delicato  per  il  futuro
industriale e occupazionale del territorio.
“In questa fase – sottolineano Fim e Uilm – è indispensabile
mantenere un fronte compatto, evitando fughe in avanti che
rischiano di compromettere il percorso unitario avviato con
grande fatica tra le tre organizzazioni sindacali, insieme a
Confindustria  Siracusa  e  Federmeccanica”.  Le  due  sigle
ricordano che lo scorso 20 ottobre si era tenuto un tavolo di
confronto tra tutte le parti coinvolte, in attesa di riscontro
da  parte  delle  associazioni  datoriali.  Negli  ultimi  mesi,
infatti, Fim, Fiom e Uilm avevano condiviso la necessità di
un’azione  comune  per  chiedere  con  forza  l’apertura  di  un
tavolo di crisi nazionale, con il coinvolgimento di Governo,
Regione  e  rappresentanze  imprenditoriali.  Un  percorso  che,
spiegano,  aveva  cominciato  a  produrre  primi  segnali  di
attenzione  da  parte  delle  istituzioni,  rafforzando  la
credibilità  del  sindacato  e  la  fiducia  dei  lavoratori.
“Proprio per questo – aggiungono Fim e Uilm – riteniamo grave
ogni comunicazione o iniziativa che possa indebolire questa
unità,  alimentando  divisioni  e  incertezze.  La  crisi  del
petrolchimico non può essere gestita con logiche di bandiera,
ma con responsabilità, visione e spirito di squadra”.
Le due sigle ribadiscono infine il proprio impegno “per la
difesa  dell’occupazione,  la  tutela  ambientale  e  la
riconversione sostenibile del polo industriale di Siracusa”,
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auspicando che tutte le organizzazioni sindacali tornino a un
confronto  serio  e  condiviso,  nell’interesse  esclusivo  dei
lavoratori e del territorio.

Addio  al  magistrato  Roberto
Pennisi, affrontò la crisi di
Sigonella  dopo  il  sequestro
dell’Achille Lauro
È morto all’età di 73 anni il magistrato Roberto Pennisi, per
decenni impegnato nella lotta alla criminalità organizzata.
Pennisi,  che  è  stato  pubblico  ministero  a  Siracusa,  si  è
spento a causa di una malattia contro cui combatteva da tempo.
 Originario di Acireale, fu tra i componenti della Direzione
Distrettuale Antimafia istituita nel 1991. Condusse importanti
indagini  su  Costa  Nostra  e  sulla  ‘ndrangheta.  Tra  le
principali pagine della sua storia professionali figura la
cosiddetta  crisi  di  Sigonella  dell’ottobre  1985,  dopo  il
dirottamento dell’Achille Lauro, a cui seguì una delicatissima
fase diplomatica che Italia e Stati Uniti si ritrovarono a
gestire.

Potenziamento  dei  controlli
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Arpa nella zona industriale,
Auteri:  “Atto  ispettivo
all’Ars per fare chiarezza”
“Atto  ispettivo  all’Ars  per  chiedere  chiarimenti  ad  Arpa
Sicilia  sullo  stato  di  attuazione  del  potenziamento  dei
controlli ambientali nella zona industriale di Siracusa”. Lo
annuncia  il  deputato  regionale  della  Democrazia  Cristiana,
Carlo Auteri. “È trascorso quasi un anno – dichiara Auteri –
da quando l’Aula, approvando il comma 1 dell’articolo 56 della
finanziaria 2025, ha stanziato 2 milioni di euro destinati ad
Arpa  Sicilia  per  l’assunzione  di  26  nuove  unità  e  per
l’acquisto  di  mezzi  e  strumentazione  da  impiegare  nei
controlli  ambientali  nell’area  industriale.  Fondi  già
disponibili da gennaio, ma che ad oggi non risultano ancora
concretamente  utilizzati”.  Auteri  sottolinea  come,  negli
ultimi giorni, siano state rilanciate dichiarazioni e accuse
“fuori luogo e prive di fondamento” da parte di esponenti di
AVS e di Europa Verde, secondo cui i fondi sarebbero “spariti”
o le assunzioni “false”. “Rimando con forza al mittente queste
insinuazioni – aggiunge il deputato – perché le risorse ci
sono, sono stanziate e garantite. È però incomprensibile che,
a dieci mesi di distanza, Arpa non abbia ancora completato le
assunzioni  né  provveduto  all’acquisto  delle  attrezzature
necessarie. È paradossale leggere sulla stampa lamentele sulla
mancanza  di  mezzi  quando  le  risorse  economiche  sono  già
disponibili”.  Auteri  si  rivolge  direttamente  al  Presidente
dell’Ars  chiedendo  di  farsi  da  tramite  con  la  Direzione
Generale dell’Agenzia per sollecitare l’immediata attuazione
delle misure previste: “Non possiamo permettere che l’impegno
di  quest’Aula  venga  vanificato  da  ritardi  o  cavilli
burocratici. Bisogna procedere subito: la qualità della vita
dei cittadini che vivono e lavorano nell’area industriale di
Siracusa non può più attendere”. Il deputato DC ha infine
confermato  che  porterà  la  questione  in  aula  per  chiedere
formalmente  ad  Arpa  Sicilia  di  riferire  sullo  stato  di
avanzamento delle procedure e sull’utilizzo effettivo dei 2
milioni  di  euro  destinati  al  potenziamento  dei  controlli
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ambientali.

Bus  a  metano,  la  Cgil
Borgata: “Bene l’acquisto, ma
biglietto sia gratis per over
65”
“Bene l’accensione da parte del Comune di Siracusa di un mutuo
da  250mila  euro  per  cofinanziare  l’acquisto  di  10  bus  a
metano”. Così la Camera del Lavoro “La Borgata” e lo Spi Cgil.
“L’alimentazione  a  metano  abbatte  significativamente  le
emissioni  di  polveri  sottili  (PM10)  e  ossidi  di  azoto”,
spiegano.
Tuttavia, la Cgil “La Borgata” e lo Spi ritengono che il
semplice  rinnovo  del  parco  mezzi,  seppur  vitale,  non  sia
sufficiente  da  solo  a  compiere  quel  salto  di  qualità  dei
servizi di mobilità di cui Siracusa ha bisogno. “Un bus nuovo,
anche se ecologico, rischia di rimanere semi-vuoto se non si
interviene  per  renderlo  accessibile  a  tutti.  Per  questo,
proponiamo  all’Amministrazione  Comunale  di  investire  su
trasporti gratuiti. In particolare chiediamo di estendere la
gratuità  dell’abbonamento  a  tutti  i  cittadini  over  65,  a
prescindere dal reddito e dalla presenza di una disabilità”.
L’attuale  legame  con  l’ISEE  o  con  l’accertamento  della
disabilità creerebbe sacche di esclusione e inutili aggravi
burocratici.  “Molti  anziani,  pur  in  condizioni  di  bisogno
economico  o  di  fragilità  fisica,  restano  esclusi.
L’universalità è la risposta più equa e solidale, contrasta la
solitudine e garantisce l’accesso a servizi essenziali (visite
mediche, spesa)”.
Dove trovare le risorse? “Per finanziare tale provvedimento si
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può ricorrere ai fondi dell’imposta di soggiorno, alle entrate
dalla  sosta  a  pagamento  ed  ai  risparmi  dalla  lotta
all’evasione”,  secondo  il  sindacato.

Celebrata  al  Pantheon  la
giornata delle Forze Armate e
dell’Unità Nazionale
Anche a Siracusa, celebrazioni per la Giornata delle Forze
Armate e dell’Unità Nazionale. L’appuntamento principale sul
piazzale  del  Pantheon,  alla  presenza  del  prefetto  Chiara
Armenia, di diversi sindaci della provincia e delle autorità
civili, militari e religiose del territorio.
La  cerimonia,  scandita  da  momenti  di  forte  coinvolgimento
emotivo,  ha  visto  la  partecipazione  di  numerosi  studenti
provenienti da diversi istituti scolastici della provincia.
Tra i momenti più significativi, il passaggio del Tricolore
tra il Liceo “Leonardo Da Vinci” di Floridia e l’Istituto
“Corbino” di Siracusa, gesto simbolico che ha rappresentato la
continuità dei valori di unità, impegno e appartenenza tra le
nuove generazioni.
Dopo i saluti rivolti alle associazioni combattentistiche e
d’armi, l’esecuzione dell’inno nazionale ha accompagnato un
momento di profonda emozione collettiva.
Il  prefetto  Armenia  ed  il  sindaco  Francesco  Italia  hanno
deposto  una  corona  d’alloro  sul  monumento  ai  Caduti  del
Pantheon, in segno di omaggio e riconoscenza verso quanti
hanno sacrificato la propria vita per la Patria.
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Politiche  giovanili,  il
Comune di Siracusa al Campus
Onu di Torino
Il Comune di Siracusa partecipa oggi, al Campus Onu di Torino,
all’incontro nazionale delle Città Educative dedicato al tema
“Prendiamoci il diritto a un futuro sostenibile”, un momento
di confronto tra amministrazioni italiane ed europee sulle
nuove sfide sociali e sulla maniera di affrontarle in chiave
pedagogica.
​All’appuntamento sono presenti le città di Siracusa, Torino,
Bologna,  Ravenna,  La  Spezia  e  la  spagnola  Barcellona,
impegnate nello sviluppo di politiche integrate per i giovani
in linea con il Patto per il Futuro adottato dalle Nazioni
Unite nel 2024.
​Il  documento  invita  governi  e  istituzioni  locali  a
coinvolgere  in  modo  strutturato  i  giovani  nei  processi
decisionali e a valutare l’impatto delle politiche pubbliche
sulle generazioni future.
​A rappresentare Siracusa è l’assessore alle Politiche sociali
e giovanili, Marco Zappulla, invitato a portare l’esperienza
della città sul campo. Insieme a lui, l’impiegata comunale
dell’ufficio di Siracusa Città Educativa Rossana Geraci.
​«Il Comune di Siracusa – dichiara l’assessore Zappulla – è
impegnato non solo a potenziare le politiche giovanili sul
territorio  attraverso  la  creazione  di  nuovi  spazi  e
opportunità, ma anche a costruire strumenti innovativi che
permettano di valutare, in ogni decisione, l’impatto sulle
nuove generazioni, come raccomandato dal Patto per il Futuro
dell’Onu. Il nostro obiettivo è rendere le politiche locali
più consapevoli e orientate al lungo periodo, un cambiamento

https://www.siracusaoggi.it/politiche-giovanili-il-comune-di-siracusa-al-campus-onu-di-torino/
https://www.siracusaoggi.it/politiche-giovanili-il-comune-di-siracusa-al-campus-onu-di-torino/
https://www.siracusaoggi.it/politiche-giovanili-il-comune-di-siracusa-al-campus-onu-di-torino/


che prima ancora di essere amministrativo è culturale. La
presenza di Siracusa al Campus di Torino conferma l’impegno
dell’Amministrazione nel contribuire a una visione di città
che punta a co-progettare le politiche giovanili insieme ai
giovani».

“Stop  cemento  in  spiaggia”,
domenica  la  protesta
dell’associazione  Love
Arenella
“Non una semplice protesta ma una chiamata all’azione per
difendere  il  nostro  mare”.  L’associazione  Love  Arenella  è
pronta a dare vita ad una manifestazione, che si svolgerà
domenica 9 novembre, a partire dalle 10:30 sulla spiaggia
dell’Arenella per dire no “al cemento abusivo in spiaggia e a
quello ‘autorizzato'”. Il presidio sarà anche una giornata al
mare “all’insegna della
condivisione e del rispetto ambientale. Sarà organizzato un
pranzo collettivo- con l’utilizzo di materiale biodegradabile-
  e sarà offerta una lezione di yoga . L’associazione ha anche
lanciato  un  invito  alla  cittadinanza  a  “partecipare,  per
riaffermare  il  diritto  ad  una  costa  libera  e  fruibile  da
tutti” .
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